
COPIA  DI  DELIBERAZIONE
della

GIUNTA  COMUNALE

Numero 56     del  28-09-2020

L'anno  duemilaventi il giorno  ventotto del mese di settembre alle ore 21:45,  nella Sede Comunale, convocata nei

modi di legge, si è riunita la Giunta Comunale con l’intervento dei Signori:

OGGETTO:

Avv. ROTONI MARCO SINDACO P

 

Provincia di Fermo

POMPOZZI STEFANO VICESINDACO P
BELLEGGIA DANIELA ASSESSORE ESTERNO P

APPROVAZIONE RENDICONTO FINALE DEI PROVENTI DA SANZIONI
AMMINISTRATIVE PECUNIARIE PER VIOLAZIONI AL CODICE DELLA
STRADA-ANNO 2019

Ne risultano presenti n.   3 e assenti n.   0.

Assiste in qualità di verbalizzante il Segretario Generale CESETTI ALBERTO

Assume la presidenza il Signor Avv. ROTONI MARCO il quale, accertato il numero legale per la validità

dell’adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta Comunale alla discussione dell’oggetto su riferito.
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LA GIUNTA COMUNALE

Visto il documento istruttorio, riportato in calce alla presente deliberazione, predisposto dal

responsabile del servizio;

Ritenuto di dover deliberare in merito;

Visto l'articolo 48 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267 in ordine alla competenza per

l'adozione del presente atto;

Acquisiti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, espressi dai responsabili dei servizi

interessati secondo quanto disposto dall’articolo 49 del decreto Legislativo 267/2000;

Con voti unanimi, favorevoli, resi in forma palese,

D E L I B E R A

Il documento istruttorio costituisce parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente

atto, anche ai fini della motivazione del provvedimento (articolo 3, comma 1, della legge n.

241/1990 e ss.mm.ii.).

Di prendere atto che con il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 30.12.2019

è stato approvato il modello di relazione che gli enti locali devono utilizzare per trasmettere al

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ed al Ministero dell’Interno i dati relativi ai proventi di

propria spettanza previsti dagli art. 208 comma 1 e 142 comma 12-bis del CdS e la loro

destinazione.

Di approvare il modello di relazione sopra indicato, parte integrante e sostanziale del presente

atto, che dovrà essere trasmesso, per il corrente anno, entro il 30 settembre, attraverso apposita

piattaforma informatica TBEL ove dovranno essere inseriti i dati riportati nella relazione, dati che

devono essere certificati dal Responsabile del Servizio Finanziario o dal Segretario comunale.

Di approvare il prospetto contabile “Allegato A”, parte integrante e sostanziale del presente atto,

nel quale sono sinteticamente riportati i dati relativi ai proventi da sanzioni amministrative

pecuniarie per violazioni del CdS anno 2019 che dovranno essere inseriti nella piattaforma di che

trattasi.
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Di dare atto che gli importi indicati nell’Allegato A non comprendono le sanzioni per violazioni per

eccesso di velocità di cui all’art. 142 del CdS in quanto l’Ente non ha attivato

sistemi/apparecchiature elettroniche per il rilevamento di tale tipologia di infrazione:

Di demandare al Responsabile del Servizio Finanziario l’onere di procedere all’inserimento dei

dati sopraindicati nell’apposita piattaforma.

Di trasmettere, inoltre, il presente provvedimento in elenco ai capigruppo consiliari, ai sensi

dell'articolo 125 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, "Testo unico delle leggi

sull'ordinamento degli enti locali".

Infine con successivi voti unanimi, favorevoli, resi in forma palese, stante l'urgenza di provvedere

in merito

D E L I B E R A

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del

Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267.
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO

NORMATIVA DI RIFERIMENTO

D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267;

D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118;

D. Lgs. 30 aprile 1982 n. 285;

L. 29 luglio 2010 n. 120

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

PREMESSO CHE:

l’art. 208, D. Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 così come modificato con L. n. 120 del 29/07/2010,

stabilisce il vincolo di destinazione di una quota pari al 50% dei proventi derivanti dalle sanzioni

amministrative per violazioni alle norme del Codice della Strada, da utilizzare per le finalità di

seguito riportate:

comma 4 lettera a), per interventi di sostituzione, di ammodernamento, di potenziamento, di messa

a norma e di manutenzione della segnaletica delle strade di proprietà dell’Ente;

comma 4 lettera b) in misura non inferiore ad 1/4 della quota, pari al 12,5% del totale per

potenziamento attività di controllo e di accertamento delle violazioni in materia di circolazione

stradale, anche attraverso l’acquisto di automezzi, mezzi e attrezzature dei Corpi e dei servizi di

polizia provinciale e di polizia municipale nell’ambito del territorio di competenza;

comma 4 lettera c), in misura pari alla restante parte della quota vincolata, pari al 25% del totale:

- Miglioramento della sicurezza stradale e manutenzione delle strade di proprietà dell’ente,

installazione, ammodernamento, potenziamento, messa a norma e manutenzione delle barriere e

sistemazione del manto stradale;

- Redazione di piani urbani del traffico e piani del traffico per la viabilità extraurbana;

- Realizzazione di interventi per la sicurezza stradale a tutela degli utenti deboli, quali bambini,

anziani, disabili, pedoni e ciclisti;

- Svolgimento, da parte degli organi di polizia locale, nelle scuole di ogni ordine e grado, di corsi

didattici finalizzati all’educazione stradale;

- Misure di assistenza e di previdenza per il personale appartenente ai corpi e servizi di polizia

municipale e provinciale;

- Misure di cui al comma 5bis
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- Interventi a favore della mobilità ciclistica;

Richiamato pertanto anche il contenuto del comma 5 bis citato sopra:

comma 5 bis

- Assunzioni stagionalia progetto nelle forme di

contratti a tempo determinato e a forme flessibili di lavoro;

- Finanziamento di progetti di potenziamento dei servizi di controllo finalizzati alla sicurezza urbana

e alla sicurezza stradale, nonché a progetti di potenziamento dei servizi notturni e di prevenzione

delle violazioni degli articoli inerenti la guida sotto l’influenza di alcool e di sostanze stupefacenti;

- Acquisto di automezzi, mezzi e attrezzature dei Corpi e dei servizi di polizia provinciale e di

polizia municipale, destinati al potenziamento dei servizi di controllo finalizzati alla sicurezza

urbana e alla sicurezza stradale;

RICHIAMATI i commi 12-bis, 12-ter e 12-quater dell'articolo 142 del Codice della Strada, introdotti

dalla Legge 120 del 2010, che impongono una gestione autonoma dei proventi delle sanzioni

derivanti dalla violazione dei limiti di velocità accertati con telelaser (o altri strumenti elettronici di

controllo della velocità), rispetto al resto delle sanzioni amministrative pecuniarie la cui gestione è

disciplinata separatamente dall'articolo 208 dello stesso Codice della Strada:

*comma 12 bis- (comma aggiunto dall’art.25, comma 1, lettera d) della legge 29/luglio 2010 n. 120)

I proventi delle sanzioni derivanti dall’ accertamento delle violazioni dei limiti massimi di velocità stabiliti

dal presente articolo, attraverso l'impiego di apparecchi o di sistemi di rilevamento della velocità ovvero

attraverso l'utilizzazione di dispositivi o di mezzi tecnici di cui al decreto legge 20 giugno 2002, n. 121,

convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2002, n.168, e successive modificazioni, sono

attribuiti, in misura pari al 50 per cento ciascuno, all'ente proprietario della strada su cui è stato

effettuato l'accertamento o agli enti che esercitano le relative funzioni ai sensi dell'articolo 39 del decreto

del Presidente della Repubblica 22 marzo 1974, n. 381, e all'Ente da cui dipende l'organo accertatore,

alle condizioni e nei limiti di cui ai commi 12-ter e 12 quater. Le disposizioni di cui al periodo precedente

non si applicano alle strade in concessione. Gli enti di cui al presente comma diversi dallo Stato

utilizzano la quota dei proventi ad essi destinati nella regione nella quale sono stati effettuati gli

accertamenti;

*comma 12-ter (Comma aggiunto dall’art. 25, comma 1, lettera d), della legge 29 luglio 2010, n. 120)

Gli Enti di cui al comma 12 bis destinano le somme derivanti dall’attribuzione delle quote dei proventi

delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui al medesimo comma alla realizzazione di interventi di

manutenzione e messa in sicurezza delle infrastrutture stradali, ivi comprese la segnaletica e le barriere,

e dei relativi impianti, nonché al potenziamento delle attività di controllo e di accertamento delle

violazioni in materia di circolazione stradale, ivi comprese le spese relative al personale, nel rispetto

della normativa vigente relativa al contenimento delle spese in materia di pubblico impiego e al patto di

stabilità interno;
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*comma 12-quater (Comma aggiunto dall’art. 25, comma 1, della legge 29 luglio 2010, n. 120) che

impone agli enti di trasmettere in via informatica al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ed al

Ministero dell’interno, entro il 31 maggio di ogni anno, una relazione in cui sono indicati, con riferimento

all’anno precedente, l’ammontare complessivo dei proventi di propria spettanza di cui al comma 1

dell’art. 208 ed al comma 12-bis dell’art. 142, come risultante dal rendiconto approvato nel medesimo

anno, e gli interventi realizzati a valere su tali risorse, con la specificazione degli oneri sostenuti per

ciascun intervento;

RILEVATO che tale ultimo obbligo era subordinato, ex art. 25, comma 2, Legge 120/2010,

all’emanazione di un decreto da parte del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti con il

quale si sarebbe dovuto definire, oltre il modello di relazione e le modalità di trasmissione,

anche la modalità di versamento dei proventi dell’art. 142 comma 12-bis del codice della strada;

PRESO ATTO che in data 30 dicembre 2019 è stato emanato un apposito Decreto del Ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti, recante “Disposizioni in materia di destinazione dei proventi

delle sanzioni a seguito dell’accertamento delle violazioni dei limiti di velocità”, che approva il

modello di relazione che gli enti locali devono utilizzare per trasmettere, entro il 31 maggio di

ogni anno, i dati relativi ai proventi di propria spettanza, previsti dagli art. 208 e 142 del Codice

della Strada e loro destinazione, al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ed al Ministero

dell’Interno;

RILEVATO che la relazione, nel modello approvato con il citato Decreto, devo contenere:

L’entità dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’art. 208,�

comma 1, ed all’art. 142, comma 12-bis del CdS, relative all’anno precedente,

tenendo ben distinti i proventi in generale da quelli derivanti da accertamenti felle

violazioni dei limiti massimi di velocità;

Informazioni dettagliate relative alla destinazione dei proventi delle sanzioni�

amministrative pecuniarie di cui agli art . 208, comma 1 e 142, comma 12-bis del

CdS;

RILEVATO altresì che la predetta relazione deve essere trasmessa per via telematica

attraverso apposita piattaforma informatica, inserendo i dati di cui sopra certificarti dal

Responsabile del Servizio Finanziario o dal Segretario comunale;

PRESO ATTO del comunicato dal Ministero dell’Interno del 11 maggio 2020, con il quale viene

reso noto che la procedura di cui sopra, in considerazione delle recenti esigenza emergenziali

da Covid-19, per l’annualità 2020 può avvenire entro il 30 settembre;

VISTA la circolare del Ministero dell’Interno prot. 64965 del 07.07.2020 riguardante le istruzioni
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operative per l’inserimento dei dati nella piattaforma informatica;

RITENUTO di dover procedere all’approvazione del rendiconto dei proventi relativi all’annualità

2019, indicando le informazioni che dovranno essere inserite nella piattaforma informatizzata

appositamente impostata;

RICHIAMATE pertanto:

La propria deliberazione di Giunta comunale n. 6 del 22.02.2019 con la quale si è provveduto-

alla ripartizione e destinazione, per l’anno 2019 dei proventi del codice della strada ai sensi

dell’art. 208 del citato codice, con esclusione dell’art. 142 del CdS atteso che l’Ente non è

dotato di sistemi di rilevamento elettronico della velocità;

La deliberazione di Consiglio Comunale n. 13 del 18.03.2019 di approvazione del Bilancio di-

previsione 2019/2021;

La deliberazione di Consiglio comunale n. 16 del 29.07.2020 con la quale si è approvato il-

rendiconto di gestione per l’esercizio finanziario 2019;

DATO ATTO CHE:

L’ammontare dei proventi destinati alle finalità previste dell’art. 208 comma 4 del CdS è pari ad-

€ 17.039,00 (previsione assestata=accertato competenza);

Secondo quanto previsto nelle istruzioni operative del Ministero dell’Interno F.L. n. 14 del 9-

luglio 2020, i dati da inserire nel prospetto di rilevazione riguardano incassi (competenza +

residui) e per l’anno 2019 sono pari ad € 13.089,68 di cui € 11.628,78 competenza ed €

1.460,90 residui;

Il Fondo crediti dubbia esigibilità assestato bilancio 2019 è pari ad € 1.988,04:-

All’art. 1 ultimo capoverso del DM Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 30.12.2019-

viene evidenziato che la ripartizione interessa il totale delle somme incassate al netto delle

spese sostenute nel 2019 per i procedimenti amm.vi connessi che ammontano ad € 4.165,04.

L’ammontare a consuntivo degli impegni relativi all’utilizzo degli importi incassa è pari ad €-

5.006,99;

PRESO ATTO che i dati sopraindicati dovranno essere inseriti nella piattaforma informatica-

attraverso il portale TBEL;

PROPONE ALLA GIUNTA COMUNALE DI DELIBERARE QUANTO SEGUE.

Il documento istruttorio costituisce parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente atto,

anche ai fini della motivazione del provvedimento (articolo 3, comma 1, della legge n. 241/1990 e

ss.mm.ii.).
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Di prendere atto che con il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 30.12.2019

è stato approvato il modello di relazione che gli enti locali devono utilizzare per trasmettere al

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ed al Ministero dell’Interno i dati relativi ai proventi di

propria spettanza previsti dagli art. 208 comma 1 e 142 comma 12-bis del CdS e la loro

destinazione;

Di approvare il modello di relazione sopra indicato, parte integrante e sostanziale del presente atto,

che dovrà essere trasmesso, per il corrente anno, entro il 30 settembre, attraverso apposita

piattaforma informatica TBEL ove dovranno essere inseriti i dati riportati nella relazione, dati che

devono essere certificati dal Responsabile del Servizio Finanziario o dal Segretario comunale;

Di approvare il prospetto contabile “Allegato A”, parte integrante e sostanziale del presente atto,

nel quale sono sinteticamente riportati i dati relativi ai proventi da sanzioni amministrative

pecuniarie per violazioni del CdS anno 2019 che dovranno essere inseriti nella piattaforma di che

trattasi;

Di dare atto che gli importi indicati nell’Allegato A non comprendono le sanzioni per violazioni per

eccesso di velocità di cui all’art. 142 del CdS in quanto l’Ente non ha attivato

sistemi/apparecchiature elettroniche per il rilevamento di tale tipologia di infrazione:

Di demandare al Responsabile del Servizio Finanziario l’onere di procedere all’inserimento dei dati

sopraindicati nell’apposita piattaforma;

Stante l'urgenza di provvedere in merito, si propone altresì di dichiarare il presente atto

immediatamente eseguibile ai sensi dell'articolo 134, comma 4, del Tuel.



Firmato

PARERE:

PARERE:

COMUNE DI SERVIGLIANO
Provincia di FERMO

Ai sensi dell'Art.49, 1' comma del D.L.gs. n.267/2000, si esprime parere Favorevole in ordine alla
REGOLARITA' CONTABILE.

Espresso in data 28-09-2020

Ai sensi dell'Art.49, 1' comma del D.L.gs. n.267/2000, si esprime parere Favorevole in ordine alla
REGOLARITA' TECNICA.

Espresso in data 28-09-2020

APPROVAZIONE RENDICONTO FINALE DEI PROVENTI DA SANZIONI
AMMINISTRATIVE PECUNIARIE PER VIOLAZIONI AL CODICE DELLA
STRADA-ANNO 2019

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
ROSSI DANIELA

OGGETTO:

Firmato

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
MALASPINA LUCIA
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Letto, approvato e sottoscritto.

            IL SINDACO                                                                              IL SEGRETARIO GENERALE
f.to Avv. ROTONI MARCO                                         f.to  CESETTI ALBERTO

 ___________________________________________________________________________________

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’Ufficio

ATTESTA

che la presente deliberazione viene pubblicata all'albo pretorio online del Comune di Servigliano in data 05-10-2020 e
vi rimarrà affissa per 15 giorni consecutivi e che la stessa è divenuta esecutiva il giorno 28-09-20:

 [X] perché dichiarata immediatamente eseguibile  (art. 134, comma 4,  D. Lgs. 18.08.2000, n.267);

Dalla Residenza Comunale, li 05-10-20

                                                   IL SEGRETARIO COMUNALE
                                                         f.to CESETTI ALBERTO

____________________________________________________________________________________

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’Ufficio

ATTESTA

che la presente deliberazione è stata comunicata, con lettera n.6787 in data 05-10-2020 ai signori Capigruppo
Consiliari, ai sensi dell’art.125 del D. Lgs 18.08.2000,  n. 267;

E’ conforme all’originale da servire per uso amministrativo.

Dalla Residenza Comunale, lì 05-10-2020

                                                   IL SEGRETARIO COMUNALE
                                                          CESETTI ALBERTO

____________________________________________________________________________________


